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◆Oggi summit al Viminale sull’ordine pubblico
Nel piano del governo l’inasprimento
delle pene per i trafficanti che usano tank ed armi
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Smercio di «bionde»
come reato di mafia
Decreto legge allo studio
Ma si cerca la «corsia preferenziale» per approvare
il ddl di Visco escluso dal pacchetto-sicurezza Un posto di blocco dei carabinieri dei Cacciatori di Calabria nel brindisino Dario Caricato/ Ansa

NINNI ANDRIOLO

ROMA Un decreto legge - i cui
contenuti dovranno essere
concordati preventivamente
con le forze politiche di mag-
gioranza e di opposizione - per
rendere immediatamente ope-
rative le nuove norme anti-
contrabbando che prevedono,
tra l’altro, il reato di associa-
zione mafiosa per i trafficanti.
Il governo potrebbe imboccare
questa strada per rispondere
all’escalation criminale che si
registra, soprattutto, in Puglia.
Del varo di un decreto, che
potrebbe far propri alcuni ar-
ticoli della proposta presenta-
ta in Parlamento l’anno scor-
so dai ministri Visco e Diliber-
to, ha parlato ieri alla Camera
- conversando con i giornalisti
- Marianna Li Calzi.

Per dare impulso all’azione
di contrasto ai contrabbandie-
ri, ha detto il sottosegretario
alla Giustizia, si potrebbe va-
rare un provvedimento d’ur-
genza «ad hoc» visto che è
«altamente improbabile» l’i-
potesi - avanzata da Visco - di
introdurre le norme anti-con-
trabando nel pacchetto-sicu-
rezza. «Il fatto che il Presiden-

te della Camera abbia già di-
chiarato inammissibili gli
emendamenti estranei al testo
base (tra questi quelli proposti
da An, ndr.) - ha affermato Li
Calzi - esclude che oggi possa-
no essere prese in considera-
zione eventuali proposte
emendative del governo». Il
sottosegretario, però, non
esclude strade diverse per far
giungere in porto, nel più bre-
ve tempo possibile, il giro di
vite normativo che consenti-
rebbe, tra l’altro, di punire
con quattro anni (o più) di re-
clusione i trafficanti che usa-
no armi o mezzi blindati con-
tro le forze dell’ordine. Una
delle vie alternative al decreto
prevede la possibilità di «asse-
gnare una corsia preferenzia-
le» parlamentare al disegno di
legge Visco-Diliberto che ver-
rà esaminato la prossima setti-
mana dalla Commissione
Giustizia della Camera (relato-
re Nicola Miraglia Del Giudi-
ce, Udeur).

Il governo sta studiando an-
che la possiblità di presentare
emendameti soppressivi che
riducano il numero degli arti-
coli (sei) del testo in modo da
rendere più spedito l’iter par-
lamentare della sua proposta.

Quindi: anche se la strada del
decreto legge è considerata la
più efficace per dare risposte
tempestive all’emergenza, Pa-
lazzo Chigi non si chiude alle
spalle porte che potrebbero
rinfocolare vecchie polemiche
sull’eccessivo ricorso alla de-
cretazione d’urgenza. Anche
perché se è vero che la sfida

lanciata allo Stato delle orga-
nizzazioni pugliesi è ormai
gravissima, è anche vero che
rappresenterebbe «una scelta
forte» prevedere per decreto il
reato di associazione mafiosa
per i contrabbandieri. Nel go-
verno, tra l’altro, i pareri non
sono unanimi. «Dobbiamo
prevedere un delitto di con-

trabbando punito con mag-
giore severità - afferma il sot-
tosegretario agli Interni, Al-
berto Maritati - Parlare di ma-
fiosità è superfluo perché, già
oggi, le procure distrettuali
procedono a carico di associa-
zioni mafiose baresi, salentine
e napoletane che esercitano
attività di contrabbando. Già
oggi, cioè, i magistrati inter-
vengono contro criminali che
sono mafiosi e contrabbandie-
ri nel contempo».

Insomma: il nodo della scel-
ta da compiere non è stato an-
cora sciolto. Quindi la cautela
è d’obbligo. «Si tratta di deci-
dere, tra governo e presidenza
della Camera, quali strumenti
regolamentari adottare per far
entrare in vigore da subito
una nuova legislazione», spie-
ga il diessino Carlo Leoni. La
decisione definitiva sul per-
corso da imboccare sarà il
frutto dal giro di contatti in
corso tra governo e maggio-
ranza che dovrà coinvolgere
anche l’opposizione. Ieri il
sottosegretario per i rapporti
con il Parlamento, Elena
Montecchi, ha discusso delle
norme anti-contrabbando
con il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, e con il presi-

dente della Commissione giu-
stizia della Camera, Anna Fi-
nocchiaro. E questo mentre a
Montecitorio iniziava il dibat-
tito sul «pacchetto sicurezza».
Alfredo Mantovano, nel corso
della discussione generale sul
provvedimento, ha annuncia-
to che An ripresenterà tutti gli
emendamenti - tra questi
quelli che riguardano il con-
trabbando - che in commis-
sione erano stati considerati
dal presidente Finocchiaro
«inammissibili» perché non
pertinenti sulla base del rego-
lamento. Ma è difficile che in
aula possa essere ribaltata una
decisione confermata succes-
sivamente anche da Luciano
Violante. C’è da dire, tra l’al-
tro, che la riproposizione di
emendamenti (anche di quel-
lo ipotizzato dal ministro Vi-
sco) farebbe slittare i tempi
dell’approvazione delle nor-
me anticrimine che, a quel
punto, dovrebbero essere rie-
saminate dalla commissione
Giustizia. E anche il ministro
delle Finanze, ieri, si sarebbe
convinto del fatto che la via
più breve per far decollare le
norme anti-contrabbando
non sarebbe quella di inserirle
nel pacchetto sicurezza.

PRECISAZIONE

Alberto Maritati:
«Non ho mai detto
quelle parole»
Il sottosegretario all’Interno Alberto
Maritati precisa quanto segue. «Leggo
con grande sorpresa sul numero odier-
no dell’Unità, a pagina 7, nell’articolo
di Anna Tarquini “Stop al contrabban-
do. Al via il piano di Bianco” una frase
che l’articolista mi ha attribuito! Smen-
tisco nella maniera più assoluta di aver
pronunciato le parole “Queste misure
servono per un giorno. Io mi porrei
piuttosto la domanda se e per quanto
tempo questi uomini resteranno”. Ho
detto, nel corso della conversazione te-
lefonica con la giornalista, che l’impie-
go delle forze di Polizia, disposto a livel-
lo governativo, era un fatto ineluttabile
così come avevo peraltro già ribadito
nel corso delle riunioni a Lecce (Comi-
tato provinciale per l’ordine pubblico) e
a Brindisi su delega del ministro Bianco.
Ho ribadito alla giornalista che, oltre a
questo intervento di risposta repressiva
del fenomeno criminale è necessario
sviluppare una attività di contrasto più
diffusa a livello nazionale e internazio-
nale, aggiungendo che il Governo è da
tempo impegnato in questa linea politi-
ca».


